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PRECISE PROPOSTE DEL PCI IN UN CONVEGNO A LIVORNO 

Urgente lo sviluppo massiccio 
delle flotte in mano pubblica 

La relazione del compagno Bencini - Occorre prevedere un obiettivo di almeno 18 milioni di 
tonnellate di naviglio entro il 1980 - Il potenziamento dei porti e dei cantieri - La riconversione 
della attività Finmare con assoluta preminenza al settore merci - Oggi le conclusioni di Barca 

Documento unitario PCI-DC-PSI-PSDI-PRI-PU 

Scuola: impegno comune 
a Forlì per le elezioni 

Dalla nostra redazione 
FORLÌ', 23 

Nel quadro di una vasta e 
unitaria mobilitazione per 
portare avanti la democratiz
zazione della scuola, un ac
cordo è stato siglato dalle se
greterie provinciali dei par
titi politici dell'arco democra
tico (DC. PCI. PLI. PRI. 
PSDI, PSI) in vista delle pros 
sime elezioni desìi organi col
legiali. 

Il documento sottolinea che 
«i nuovi organi previsti dai 
decreti delegati per la scuola 
rappresentano una importan
te innovazione destinata ad 
imprimere nuovo slancio e ad 
aprire nuove possibilità nel
l'azione di rinnovamento p ri
forma della scuola», e che 
vanno combattute «con deci
sione tutte quelle posizioni che 
mirano a sminuire e a iar 
fallire il ruolo dei nuovi stru
menti». «Ciò non significa 
— si aggiunge — proporre 
una visione acritica del pro
blema: è chiaro che i de
creti delegati non sono la ri
forma della scuola e che li
miti sono in pssi presenti, so
prat tut to in ordine alla pre 
.senza e all'età di voto degli 
studenti, al limitato ruolo de
gli enti locali, al persistere di 
s trut ture burocratiche non 
sempre giustificate». 

I l documento ribadisce che 
«la riforma degli ordinamen
ti scolastici e dell'insegna
mento è una esigenza impre
scindibile della nostra società 
e momento di progresso ge
nerale del paese». A questo 
proposito «si pone in primo 
luogo la necessità di garanti
re un insegnamento che dif 
fonda t ra i giovani i princi
pi democratici, pluralistici ed 

antifascisti sanciti dalla Co
stituzione e punti alla forma
zione di coscienze critiche 
aperte ai preminenti valori 
dell'uomo)). 
Il documento insiste poi su 

alcuni obiettivi comuni: 'a 
gratuità completa de'la scuo
la dell'obbligo, l'attuazione di 
un piano di edilizia scolasti
ca come proposto unitaria
mente dalle Regioni, l'impe
gno per il temoo pieno nel-
'a scuola dell'obbligo e la ri
forma al più presto della me
dia superiore «puntando ad 
una scuola unitaria e articola
ta in indirizzi opzionali». 

«La scuola pubblica nel suo 
complesso — prosegue il do
cumento — deve diventare la 
sede più naturale di un siste
ma di educazione permanen
te per tutti i cittadini e in 
primo luogo, per l'attuazione 
dei diritti dei lavoratori di
pendenti in ordine allo studio 
p all'aggiornamento, conqui
stati secondo i recenti orien
tamenti di una aperta e lun
gimirante azione sindacale». 

Infine, circa le imminenti 
elezioni dei nuovi organi col
legiali, i partiti democratici 
forlivesi ritengono che esse 
debbano svolgersi «in un cli
ma di consapevolezza, di par
tecipazione democratica e di 
serenità». Il documento ter
mina perciò richiamando «il 
ruolo che devono giocare le 
forze politiche, sindacali e so
ciali democratiche in questa 
difficile prova» e sottolinea 
«la necessità che si vada al
la preparazione delle liste dei 
candidati attraverso momenti 
di aggregazione delle forze 
sociali interessate, investendo 
le assemblee che ovunque si 
vanno preparando». 

Michele Minisci 

Si conclude oggi 

Convegno dei comunisti 
sul pubblico impiego 

Il secondo convegno del 
PCI sui problemi del pubblico 
impiego si è aperto ieri matti
no alla scuola di partito, a 
Frattocchie. nei pressi di Ro
ma. I lavori termineranno do
mani con le conclusioni, del 
compagno Di Giulio della Di
rezione del partiti. 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta (sono presenti nu
merosissimi compagni dipen
denti pubblici, ' sindacalisti, di
rigenti di partito giunti da tut
ta l'Italia) dal compagno Rober
to Maffioletti. Tema centrale 
della relazione, i compiti e il 

ruolo del partito nella batta
glia per la riforma della pub
blica amministrazicne e dello 
Stato, nel quadro della più ge
nerale lotta per un diverso svi
luppo economico e un modo 
nuovo di governare. Obiettivo 
fondamentale oggi — ha sot
tolineato Maffioletti — è la 
costruzione di un ampio mo
vimento di lotta, caace di 
confrontarsi con le forze poli
tiche democratiche, che sap
pia imporre una svolta nella 
gestione dello Stato. 

Del convegno daremo più 
ampio resoconto nei prossimi 
giorni. 

Il giovane campione ha battuto Korchnoj 

Karpov è il numero uno 
degli scacchisti URSS 

Due diverse generazioni in uno scontro durato 78 
giorni - Sfida aperta a Fisher - Ora si attende una 

decisione dei « mondiale » americano 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 23. 

L'avversario dell'americano 
Robert Fisher alla finale dei 
campionati del mondo degli 
scacchi, che dovrebbe dispu
tarsi l'anno prossimo, si chia
ma Anatoli Karpov, ha 23 an
ni e nell'URSS è popolare co
me può esserlo da noi un 
astro della canzone. La sua 
candidatura a sfidare il cam
pione mondiale in carica è 
s ta ta consacrata ieri sera dal
ia sua sudata vittoria su Vik-
tor Korchnoj, un esperto gio
catore di 43 anni, vincitore 
di una ventina di grandi tor
nei. 

Lo scontro Karpov-Korch-
noj è durato esattamente set
tantotto giorni. In questo ar
co di tempo i due giocatori 
si sono seduti alla scacchie
r a 24 volte e il risultato fi
nale è stato: 3 vittorie per 
Karpov, 2 per Korchnoj e 19 
partite nulle. L'inizio dello 
scontro era &tato caratteriz
zato da una chiara superiori
t à di Karpov. Tuttavia, egli 
dopo avere vinto la seconda, 
la sesta e la diciassettesima 
partita, ha perduto in seguito 
quasi tut to il vantaggio acqui
sito, rimanendo battuto alla 
19. e alla 21. partita. Per ri
sultare alla fine vincitore ha 
dovuto concentrare tut te le 
sue forze. 

A giudizio degli esperti, la 
vittoria — come è d'uso di
re — «ha premiato il miglio
re». «Karpov — ha detto il 
gran maestro belga e arbitro 
dello scontro, O'Kelly — è do
tato di un raro talento per gli 
scacchi... la logica del pensie
ro, la rapidità dell'analisi del
la posizione, i calcoli delle 
varianti possibili e l'immuni
tà verso la «malattia della 
•ìancanza di tempo» sono 
t ra t t i caratteristici della sua 
(•rsooalità». A tutto ciò oc

corre aggiungere il suo for
midabile autocontrollo e san
gue freddo. 

E' questa la ragione per 
la quale i sovietici vedono 
in Karpov, malgrado la sua 
giovane età, il campione idea
le da opporre ai capricci e al
le mosse inattese di Fisher, 
se quest'ultimo accetterà la 
sfida: il che oggi appare tut-
t 'altro che certo. 

In base a una decisione del
la Federazione internazionale 
degii scacchi, comunque. Fi
sher ha tempo fino al 1. apri
le 1975 per far sapere se in
tende o meno difendere il ti
tolo. Quale sarà il suo atteg
giamento. nessuno può predir
lo. Quel che si sa è che l'at
tuale campione del mondo 
non partecipa più a prove in
ternazionali perchè, a quanto 
si afferma, si sarebbe dedica
to. nel silenzio, allo studio e 
non intenderebbe rivelare le 
novità da lui escogitate nella 
strategia del gioco. 

r. e. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 23 NOVEMBRE 1974 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 

54 47 65 76 44 | x 
53 62 77 17 43 | x 
55 57 44 25 58 | x 
39 22 21 11 35 | x 
51 83 36 16 40 | x 
55 24 21 16 78 | x 

PALERMO 47 80 13 82 6 | x 
ROMA 43 53 17 7 61 j x 
TORINO 49 69 75 28 29 | x 
VENEZIA 34 44 9 24 23 | x 
NAPOLI (2° estratto) j 1 
ROMA (2° estinto) | x 

Agli 85 e 12» L. 511.090. Ai 
4.684 « 11 » L. 4.800. Ai 5.898 
vincitori con punti e 10 » spet
tano 5.500 lire ciascuno. I e 10 » 
viacon« più degli e 11 ». 

Dal nostro inviato 
LIVORNO, 23. 

Si è aperto stamane nel sa
lone del Palazzo Granducale 
il convegno sull'economia ma
rittima dell'alto e medio Tir
reno promosso dalla sezio.ie 
riforme e programmazione 
della Direzione del PCI e dai 
comitati regionali del partito 
della Liguria, della Toscana e 
Lizio. Un convegno che, co
me ha sottolineato il relatore, 
compagno Giulio Bencini. re
sponsabile del gruppo di la
voro p?r i trasporti della Dire
zione del partito, ha posto a! 
suo centro i problemi de:!o 
sviluppo del comparto marit
timo (porti, flotta, cantieri) 
in stretta connessione con gii 
obiettivi di rilancio e di svi
luppo dell'intera economia na
zionale. 

Le indicazioni che vengono 
dal PCI si propongono come 
contributo alla soluzione di 
questioni di primaria impor
tanza, quali l'incremento del
l'occupazione, la rigorosa qua
lificazione della spesa pubbli
ca, reliminazione degli spre
chi, e insieme affrontano rea
listicamente e concretamente 
il problema della estensione 
del ruolo delle assemblee elet
tive (delle Regioni in primo 
luogo) nella determinazioni 
delle scelte. Dai convegno è 
venuta anche una precisa in
dicazione degli elementi che 
i comunisti ritengono debbano 
essere affrontati rapidamente 
per migliorare la situazione 
della bilancia dei pagamenti 
e per realizzare cambiamenti 
significativi negli indirizzi di 
spesa pubblica e del modo di 
governare. 

E' all'interno di questa po
litica complessiva di ripresa 
e di sviluppo del paese che 
deve essere inquadrata la 
« questione marittima », col
locata efficacemente in una 
linea il cui punto di riferi
mento è (appunto come dice 
il tema del convegno) lo svi
luppo degli scambi e della 
cooperazione con i paesi dei 
Mediterraneo e con il mondo. 

Occorre, dunque, giungere a 
scelte nuove, radicalmente di
verse da quelle finora fatte 
dai governi che si sono succe
duti, individuare momenti e 
modi per imporre una linea 
alternativa capace di provo
care una inversione di ten
denza. Esso vale per tutto il 
comparto marittimo. Ciò è 
tanto più urgente e necessa
rio particolarmente per ri
durre il deficit della nostra 
bilancia dei pagamenti e per 
far fronte alle nuove dimen
sioni dei traffici mediterranei 
in conseguenza della ormai 
prossima riapertura del Cana
le di Suez. 

A questo proposito Bencini 
ha rimarcato come il nostro 
paese sia il solo, in Europa 
e nel Mediterraneo, che non 
si sia posto per tempo il pro
blema di un adeguamento del 
comparto marittimo alla pre
vista invasione di traffici ed 
il cui governo abbia finora 
sostenuto la tesi del blocco 
di ogni sviluppo produttivo 
del settore. Quali dunque le 
proposte del PCI? Ecco: lo 
sviluppo della flotta italiana 
avendo come obiettivi i do
dici milioni di tonnellate del 
1975 e dei diciotto milioni del 
1980 e, in questa cornice, una 
programmazione dello svi
luppo massiccio delle tre 
flotte in mano pubblica (Fin-
mare, Sidermar, Snam) pre
vedendo la costruzione di al
meno due milioni e mezzo di 
nuovo naviglio preminente
mente da carico. Per i can
tieri, occorre giungere pro
gressivamente ad una capa
cità produttiva di due milioni 
di tonnellate, potenziando e 
ammodernando tecnologica
mente I cantieri esistenti e 
costruendo un nuovo grande 
cantiere nel Mezzogiorno. Bi
sogna procedere all'amplia
mento delle capacità ricettive 
dei porti italiani attraverso il 
raddoppio delle attuali strut
ture per attività commerciali 
in un limitato numero di 
porti, con particolare riferi
mento a quelli meridionali 
interessati allo sviluppo del 
Sud ed a quelli più soggetti 
alla concorrenza estera. . 

Nell'ambito di questa visio
ne globale si intende proporre 
con forza ia necessità di rea
lizzare una politica integrata 
tra cantieristica pubblica (il 
90 per cento del totale) e le 
aziende a partecipazione sta
tale operanti nei settori della 
meccanica, della motoristica, 
dell'elettronica, della siderur
gia, al fine di operare una 
politica dei costi congiunti ca
pace di ridurre il costo della 
nave. Si presenta come non 
più dilazionabile, infine, la 
riconversione delle attività 
della Finmare con assoluta 
preminenza al settore merci 
ed ai servizi di collegamento 
con le isole coordinando que
sta politica con quella delle 
ferrovie, e la trasformaz.one 
delle gestioni portuali sotto
ponendole al controllo delle 
Regioni. E ' partendo da que
sta visione complessiva che 
si devono affrontare i pro
blemi dell'alto e medio Tir
reno per configurarli in ter
mini economici, strutturali, 
tecnici ed amministrativi. 

In questo comprensorio — è 
stato ricordato — si concen
tra un terzo dei traffici com
merciali del paese (un quarto 
di quelli petroliferi) e la più 
grande concentrazione di cen
tri di riparazione navale. E* 
dunque qui che si decide 

molta parte delle scelte nazio
nali e maggiore, quindi, deve 
essere l'impegno ed il ruolo 
delle organizzazioni comuni
ste per dare ad esse un con
tenuto generale e non parti
colaristico. 

I lavori del convegno sono 
stati aperti dal compagno Lu
ciano Bussotti, segretario del
la Federazione di Livorno. Le 
conclusioni dei lavori saranno 
t rat te dal compagno Luciano 
Barca, della Direzione del par
tito, il quale parlerà domat
tina, alle 10,30, al teatro Quat
tro Mori. Fra gli intervenuti 
nel dibattito odierno il sena
tore Carlo Cavalli, Luigi Co-
lajanni, Luigi Rum. Ezio 
Avigdor, Giuseppe Soldani, 
Paolo Amadeo, Renato Beg-
giato, Anselmo Pucci, Augusto 
Lombarduzzi. 

Giuseppe Tacconi 

I QUATTRO RAGAZZI MORTI A MILANO 

Ore di angoscia per l'unico 
superstite della tragedia 
Appesa ad un filo la vita di Luca Moscatelli 
Micidiale l'effetto dell'ossido di carbonio 

MILANO, 23 
E' appesa ad un filo la vita 

di Luca Moscatelli, di 12 an
ni, l'unico superstite della 
tragedia nella quale hanno 
perduto la vita altri quattro 
bambini: Gianluca Puzzarmi, 
Luca Lanzoni, Luca Renna, 
Andrea Prada. 

Intorno al letto di Luca Mo
scatelli, i medici del Policli
nico non si concedono un at
timo di tregua, ma la diagno
si, per ora, è sempre la stes
sa: la sopravvivenza è pura
mente meccanica e l'encefalo
gramma è piatto. L'avvelena
mento da ossido di carbo
nio è, come si sa, irreversi
bile e il gruppo di bimbi era 
rimasto troppo a lungo nel 
box-garage di viale Tibaldi 56 
a respirare il gas micidiale 
che continuava ad uscire dai 
tubi di scappamento di una 
«Citroen» che era stata mes
sa in moto per gioco. 
velenamento. 

Secondo la ricostruzione 
fatta dagli uomini della que
stura i bambini, stanchi di 
giocare fuori, avevano, ad un 
tratto, deciso di entrare nel 

garage della famiglia Lanzo
ni dove veniva sistemata ogni 
sera la «Citroen» di Ugo Lan
zoni, di 29 anni, il fratello 
maggiore di Luca. I ragazzi 
a quanto pare, sono saliti sul
l'auto e hanno deciso di ini
ziare un «viaggio». Qualcuno 
ha girato la chiave di accen
sione del motore e il «viag
gio», fra risate e spintoni, 
era iniziato. Quello che è 
successo dopo è facile imma
ginarlo: il box si è rapida
mente riempito di ossido di 
carbonio e i bambini sono 
stati subito colti da una spe
cie di sonnolenza micidiale, 
Più tardi, le mamme si sono 
mosse in cerca dei figli che 
non erano rientrati. Così è 
stata fatta la terribile * sco
perta: Gianluca Puzzarmi, 
Luca Lanzoni, Luca Renna, 
Andrea Prada e Luca Mosca
telli erano già in gravissime 
condizioni. Gli infermieri del
la Croce Rossa e gli agenti 
delle «Volanti», appena giun
ti sul posto, hanno fatto tut
to quanto era nelle loro pos
sibilità per salvare ì ragazzi: 
respirazione a bocca a bocca, 

massaggio cardiaco, ecc., ma 
per alcuni le condizioni era
no già disperate. Due bam
bini sono infatti giunti al 
pronto soccorso dell'ospedale 
già cadaveri. 

Per gli altri è cominciata 
la lotta dei medici contro l'av-

Dopo Luca Lanzoni e Gian
luca Puzzarini è toccato a 
Luca Renna e Andrea PRada. 
Le cure dei sanitari non so
no valse a niente. 

Nella camera ardente dove 
sono stati composti i corpi 
dei quattro bambini è stato, 
per tutta la mattinata, un 
via va», di persone che vole
vano rendere l'estremo omag
gio alle piccole vittime della 
sciagura. Nel pomeriggio, si 
sono svolti i funerali di due 
dei quattro bambini. Il cor
teo funebre è partito dallo 
stesso stabile di via Tibaldi 
dove è avvenuta la sciagura. 
Hanno fatto ala, lungo la stra
da, migliaia di persone com
mosse. Del gruppo, ora, è ri
masto in vita solo Luca Mo
scatelli che ancora sta lottan
do con la morte in una corsia 
del Policlinico. 

LEUROPEO 
QUESTA SETTIMANA 

- LISBONA -
GIORNALISTI ITALIANI LAVORANO PER 
L'AGINTERPRESS. L'AGENZIA TERR0R|_ 
STICA DIRETTA DA EX N A Z I S T I . RIVE 
LAZIONI E DOCUMENTI DEGLI INVIATI 
DELL' EUROPEO. 

- ROMA -
I PARTITI POLIT ICI ITALIANI MANDA 
NO IN SVIZZERA I SOLDI OTTENUTI " 
PER I LORO FINANZI AMENTI:1 RISUL
TATI DI UN'INCHIESTA DELL'EUROPEO. 

- RICERCHE - . 
I L FASCICOLO SPECIALE PER INSE6NAN 
TI E STUDENTI E'DEDICATO QUESTA 
SETTIMANA A "LE ORIGINI DEL FEMMI
N I S M O " ^ QUADRO STORICO SCONOSCIU 

) E UNA DOCUMENTAZIONE INEDITA. " 

'$$ ,LEUROPEO 
^ I S ^ W PERIODICO RIZZOLI 
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martedì 26 novembre 
nei supermercati 
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di sconto 
su tutti gli articoli 

alimentari 
Un mese fa la stessa iniziativa ha riscosso il vivo 
favore del pubblico. Sollecitata da questo consenso, 
Standa affronta di nuovo un serio impegno commerciale 
proponendo a tutti i consumatori italiani un altro 
appuntamento con la convenienza. Quella autentica. 
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